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I ragazzi con background migratorio I ragazzi con background migratorio 
nella scuola italiananella scuola italiana

I bambini e i giovani con background migratorio 
rappresentano ormai una presenza costante nel 
nostro sistema scolastico. Fin dall’anno scolastico 
1983/1984 (il primo anno a partire dal quale sono 
disponibili dati statistici attendibili) si è sempre ri-
scontrato una crescita complessiva, con un picco di 
aumento nel 2007/2008, una stasi nel 2015/2016 e 
XQD�VXFFHVVLYD�ULSUHVD�l QR�DO������������1HOOƯDQQR�
scolastico 2020/2021 (ultimo dato a nostra dispo-
sizione) si è registrata per la prima volta una ridu-
zione del numero di studenti con cittadinanza non 
italiana presenti nelle scuole nazionali (Ministero 
dell’Istruzione, 2022). Complessivamente gli stu-
denti di origine migratoria ammontano a 865.388, 
con un calo di oltre 11 mila unità rispetto all’anno 
precedente (-1,3%). 
Tali studenti meritano una particolare attenzione 
da parte del nostro sistema scolastico e formativo. 
Se è vero che l’apprendimento, come l’inclusione, 
è un processo che coinvolge tutti e dura tutta la vi-
ta, dall’infanzia alla vecchiaia, a maggior ragione 
l’integrazione, scolastica e sociale, degli alunni mi-
granti andrebbe inquadrata in una prospettiva li-

felong e lifewide. Le lacune che si accumulano già 
in tenera età, nel percorso di apprendimento del-
la lingua del paese ospitante, possono ripercuoter-
VL�VXL�VXFFHVVLYL�FLFOL�GHOOƯLVWUX]LRQH��l QR�D�SRUWDUOL�D�
mancare l’aggancio con il sistema della formazio-
ne e dell’inserimento lavorativo in età adulta. Inol-
tre, una mancata acquisizione o riacquisizione delle 
competenze digitali di base (data anche la loro rapi-
da obsolescenza), mette a rischio la loro futura per-
manenza nel sistema scolastico-formativo come in 
quello produttivo. Durante il lockdown (Santagati e 
Barabanti, 2020), il digital divide delle loro famiglie 
GL�RULJLQH�KD�UHVR�SL»�GLx FROWRVL�OƯDFFHVVR�H�OD�SDU-
tecipazione alla didattica a distanza (DAD) dei ra-
gazzi di origine straniera (Istat, 2021), così come le 
eventuali lacune linguistiche e culturali dei loro ge-
nitori si ripercuotono sul loro rendimento scolastico 
DQFKH�LQ�SUHVHQ]D��,VWDW���������1RQRVWDQWH�OD�Euro-
pean Child Guarantee 1 raccomandi agli Stati mem-
EUL�GL�JDUDQWLUH�DL�PLQRUL�ELVRJQRVL�OƯDFFHVVR�H HɣWWL-
vo e gratuito all’istruzione e alle attività scolastiche 
(art. 4), con particolare attenzione a quelli prove-
nienti da un contesto migratorio (art. 5 comma d), 
UHVWD�DQFRUD�PROWR�GD�IDUH�DˣQFK«�TXHVWR�DFFHVVR�
VL�WUDGXFD�LQ�XQƯLQWHJUD]LRQH�H HɣWWLYD�LQ�WDOL�FRQWH-
sti (Di Padova et al., 2021). Anche in Italia il sistema 
di istruzione e formazione ha adottato un modello 

GLI ALUNNI CON CITTADINANZA 
NON ITALIANA E LE VERIFICHE 
SUGLI APPRENDIMENTI
L’emergenza sanitaria, e la conseguente sperimentazione, frettolosa e spesso improvvisata, delle didattiche digitali, hanno acuito 
contraddizioni e criticità esistenti già da tempo nel sistema di istruzione italiano. Uno di questi divari riguarda le diverse performance nelle 
prove Invalsi degli studenti con cittadinanza non italiana di prima e di seconda generazione, rispetto agli alunni italiani. In particolare, 
soprattutto per le prime generazioni, le scarse competenze nella comprensione della lingua del paese ospitante si riverberano anche sugli 
DSSUHQGLPHQWL�GHOOH�DOWUH�PDWHULH�FXUULFRODUL��VFDWHQDQGR�XQD�VRUWD�GL�ƱHˠHWWR�6DQ�0DWWHRƲ�FKH�ULVFKLD�GL�FRPSURPHWWHUH�LO�SHUFRUVR�
scolastico di tali alunni. Pertanto, gli studenti con background migratorio risultano più esposti sia alla dispersione esplicita che a quella 
implicita, rimanendo spesso esclusi sia dalla didattica tradizionale che da quella alternativa alla presenza.
Il presente contributo si propone di esaminare in maniera descrittiva i risultati degli studenti immigrati alle prove standardizzate Invalsi 
GL�LWDOLDQR��PDWHPDWLFD�H�LQJOHVH��QHL�FLQTXH�JUDGL�LQ�FXL�HVVH�VL�DUWLFRODQR��DO�ˡQH�GL�WUDUQH�LQGLFD]LRQL�RSHUDWLYH�SHU�JOL�LQVHJQDQWL�FKH�VL�
trovano a interagire con questo particolare target studentesco. 

678'(176�:,7+�121ɾ,7$/,$1�&,7,=(16+,3�$1'�7+(�,19$/6,�7(676
The pandemic emergency, and the consequent, hasty and often improvised experimentation of digital education, have sharpened 
FRQWUDGLFWLRQV�DQG�FULWLFDOLWLHV�WKDW�KDYH�DOUHDG\�H[LVWHG�IRU�VRPH�WLPH�LQ�WKH�,WDOLDQ�HGXFDWLRQ�V\VWHP��2QH�RI�WKHVH�GLˠHUHQFHV�FRQFHUQV�
WKH�GLˠHUHQW�SHUIRUPDQFHV�LQ�WKH�,QYDOVL�WHVWV�RI�VWXGHQWV�ZLWK�QRQ�,WDOLDQ�FLWL]HQVKLS�RI�WKH�ˡUVW�DQG�VHFRQG�JHQHUDWLRQ��FRPSDUHG�WR�
Italian students.
,Q�SDUWLFXODU��HVSHFLDOO\�IRU�WKH�ˡUVW�JHQHUDWLRQV��WKH�SRRU�VNLOOV�LQ�XQGHUVWDQGLQJ�WKH�ODQJXDJH�RI�WKH�KRVW�FRXQWU\�DOVR�UHYHUEHUDWH�RQ�
WKH�OHDUQLQJ�RI�RWKHU�FXUULFXODU�VXEMHFWV��WULJJHULQJ�D�VRUW�RI��6W��0DWWKHZ�HˠHFW��ZKLFK�ULVNV�FRPSURPLVLQJ�WKH�VFKRROLQJ�RI�WKHVH�SXSLOV��
Therefore, students with a migratory background are more exposed to both explicit and implicit dispersion, often remaining excluded 
from both traditional and alternative teaching methods.
This paper aims to describe in a descriptive way the results of immigrant students in the Invalsi standardized tests of Italian, mathematics 
DQG�(QJOLVK��LQ�WKH�ˡYH�GHJUHHV�LQ�ZKLFK�WKH\�DUH�GLYLGHG��LQ�RUGHU�WR�GUDZ�RSHUDWLRQDO�LQGLFDWLRQV�IRU�WHDFKHUV�ZKR�LQWHUDFW�ZLWK�WKLV�
particular student target.

GIOVANNA FILOSA*

* L’autrice, PhD in 
Psicologia dell’in-
terazione, della 
comunicazione e 
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Fig. 1a - I risultati di nativi e stranieri (rilevazione 2022)
Fonte: Invalsi - Rilevazione nazionale degli apprendimenti 2022

educativo inclusivo e interculturale (Miur, 2022). E 
infatti non mancano esperienze di successo scolasti-
co dei giovani appartenenti a minoranze linguisti-
co-culturale (Santagati e Colussi, 2021). Tre sembre-
rebbero essere le caratteristiche principali dei con-
testi scolastici facilitanti (Santagati, 2021):
• l’attenzione alla diversità in una scuola che ac-

coglie e include in classi miste studenti di diver-
sa origine e provenienza; 

• la possibilità di colmare situazioni di povertà 
con una scuola pubblica e gratuita che sostie-
ne economicamente la fruizione del diritto al-
lo studio dei più svantaggiati; 

• la visione di una scuola equa in cui tutti pos-
sono godere di opportunità e in cui essere ri-
conosciuti e valorizzati, oltre che per i risulta-
ti raggiunti, anche per la capacità e l’impegno.

Tali caratteristiche andrebbero messe a sistema, per 
limitare i rischi di dispersione implicita ed esplicita 
e superare i divari nelle competenze in lettura tra 
PLJUDQWL�H�DXWRFWRQL�HYLGHQ]LDWL�VLD�QHOOH�SURYH�2F-
se-Pisa (Chiurco, 2022)2, che nelle prove Invalsi. Già 
prima del Covid, per Falzetti e Sacco (2020) il nostro 
sistema scolastico risultava ancora «lontano dall’o-
biettivo di equità, ovvero quello di assicurare a tut-
ti gli studenti, a prescindere dalla loro provenien-
za e dal background socio-economico e culturale, 
le stesse possibilità in termini di quantità e qualità 
dell’istruzione» (p. 33). Tali divari si sono ulterior-
mente acuiti a seguito della pandemia.

Le prove Invalsi alla prova del CovidLe prove Invalsi alla prova del Covid

1HJOL�XOWLPL�DQQL��L�PDVV�PHGLD�KDQQR�GDWR�DP-
pia risonanza agli esiti delle varie prove Invalsi. 
Già nell’ultima rilevazione utile prima del Covid, 
HUDQR�VWDWH�ULVFRQWUDWH�SHVDQWL�GLˠHUHQ]H��VLD�SHU�
livello ESCS (Status Socio-Economico-Culturale), 
sia a livello territoriale, sia in base alla cittadinan-
za (Invalsi, 2019). Dunque, la DAD prima, la didat-

tica digitale integrata (DDI) poi, si sono andate 
a innestare in un trend di progressiva accentua-
zione di un gap preesistente, aggiungendo il digi-
tal divide come ulteriore fattore di disuguaglian-
za nelle possibilità di accesso agli apprendimen-
ti. Attribuire esclusivamente al Covid la respon-
sabilità del learning loss riscontrato nelle ultime 
due annualità delle prove Invalsi è dunque fuor-
YLDQWH��LQQDQ]LWXWWR�SHUFK«�ULVFKLD�GL�IDU�SDVVDUH�
in secondo piano gli insuccessi dell’istruzione in 
presenza precedenti alla pandemia; in secondo 
OXRJR�SHUFK«�VL�ULVFKLD�GL�QRQ�YDORUL]]DUH�DOFXQH�
pratiche promettenti che pure sono state attua-
WH�GXUDQWH�LO�ORFNGRZQ��LQ�WHU]R�OXRJR�SHUFK«�RF-
correrebbe discriminare, in termini di risultati di 
DSSUHQGLPHQWR��JOL�HˠHWWL�GHOOD�'',�ƱYLUWXRVDƲ�GD�
TXHOOL�GHOOD�'',�LQHˣFDFH�R�SHJJLR�GHOOƯDVVHQ]D�
di didattica. Pertanto, la DDI è stata calata in un 
FRQWHVWR�LQ�FXL�OH�GLˠHUHQ]H�WUD�QDWLYL�H�VWUDQLHUL�
erano già ben presenti, e hanno fatto da molti-
SOLFDWRUH�DJOL�HˠHWWL�QHJDWLYL�GHOOD�SDQGHPLD��'HO�
resto, diversi studi hanno evidenziato disugua-
glianze negli apprendimenti a distanza, derivan-
ti ad esempio dalla diversa possibilità di accesso 
a una connessione internet, a una postazione o 
dalla diversa competenza digitale degli insegnan-
ti delle materie principali (Argentin et al., 2021). 
Se, nel 2021 (Invalsi, 2021), titoli di giornale a volte 
SLXWWRVWR�VXSHUˡFLDOL�ODVFLDYDQR�LQWUDYYHGHUH�XQ�
UDSSRUWR�FDXVD�HˠHWWR�WUD�OD�'$'�H�OƯLPSUHSDUD-
zione di tanti, troppi studenti delle superiori, i ri-
sultati delle ultime prove standardizzate (Invalsi, 
2022) restituiscono un quadro piuttosto comples-
so della scuola italiana e dei suoi persistenti diva-
ri. Le prove censuarie Invalsi 2022 hanno coinvol-
to oltre il 90% degli allievi dei cinque gradi in cui 
VL�DUWLFRODQR��,,�SULPDULD��9�SULPDULD��SURYH�VRP-
ministrate in forma cartacea, o PBT, paper based 
test), III secondaria di I grado, II secondaria di II 
JUDGR��9�VHFRQGDULD�GL�,,�JUDGR��SURYH�&%7��FRP-

Contributi

2 www.oecd.org/pi-
sa/. 

3 Nelle definizio-
ni operative delle 
prove Invalsi ven-
gono considera-
ti come nativi gli 
alunni nati in Ita-
lia o all’estero con 
almeno un genito-
re nato in Italia; gli 
stranieri di prima 
generazione sono 
gli alunni nati all’e-
stero con entrambi 
i genitori nati all’e-
stero, mentre gli 
stranieri di secon-
da generazione so-
no gli alunni nati in 
Italia con entrambi 
i genitori nati all’e-
stero.

4 Dati liberamente 
consultabili ai se-
guenti url:
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puter based test). Si tratta di dati di straordinaria 
ULFFKH]]D��PD�TXL�FL�VL�VRˠHUPHU¢�LQ�SDUWLFRODUH�
VXOOH�GLˠHUHQ]H�LQ�EDVH�DOOƯRULJLQH�GHL�ULVXOWDWL�GL�
nativi e stranieri3, rimandando al portale Inval-
VL�2SHQ�SHU�XOWHULRUL�DSSURIRQGLPHQWL4. Anche 
quest’anno si riconferma il pattern di forte svan-
taggio degli studenti con background migratorio 
(Figure 1a e 1b), evidenziato anche dalle rilevazio-
QL�SUHFHGHQWL��/D�GLˠHUHQ]D�ULVSHWWR�DJOL�DXWRFWR-
ni, specie per gli immigrati di prima generazio-
ne, è evidente in tutti e cinque i gradi, sia in ita-
liano che in matematica: evidentemente le lacu-
ne nell’apprendimento dell’italiano, che per loro 
ª�XQD�YHUD�H�SURSULD�ƱOLQJXD�VWUDQLHUDƲ��VL�ULSHU-
cuotono negativamente anche nell’apprendimen-
to della matematica e presumibilmente di tutte 
le altre materie curricolari. Si tratta del ben no-
WR�HˠHWWR�Ʊ6DQ�0DWWHRƲ5��OH�GLˣFROW¢�QHOO
DSSUHQ-
dere la lettura (nella lingua del paese ospitante) 
entro i primi anni di istruzione scolastica com-
portano, di solito, problemi durante tutta la vita 
QHOO
DFTXLVL]LRQH�GL�XOWHULRUL�FDSDFLW¢��DG�HVHPSLR�
quelle digitali), mentre i bambini che apprendo-
no presto le abilità connesse alla lettura sono di 
VROLWR�DYYDQWDJJLDWL�QHOO
DFTXLVLUH�LQ�IXWXUR�XOWH-
riori abilità. Più in generale, l’acquisizione della 
lingua madre o del paese ospitante è propedeu-
tica all’acquisizione di quasi tutte le abilità scola-
stiche. Probabilmente, dunque, in questo caso la 
DDI non ha fatto altro che acuire divari già esi-
stenti e ben noti agli esperti del settore6. Divari 
accentuati dal digital divide delle famiglie di origi-
ne e dalla loro inadeguatezza nel sopperire all’as-
senza dell’insegnante madrelingua (Papavero e 
Menonna, 2021). Il background migratorio rende 
GXQTXH�SL»�HYLGHQWH�OƯHˠHWWR�6DQ�0DWWHR��GLˠH-
renze iniziali nelle competenze linguistiche nella 
lingua del paese ospitante (italiano) si ripercuo-
tono progressivamente sia sulle altre materie cur-
ricolari che sui successivi cicli di istruzione. Dal-
la quinta elementare in poi, però, si comincia a 
osservare l’interessante fenomeno della compe-

tenza linguistica in Inglese listening, qui addirit-
tura superiore a quella dei nativi, soprattutto ne-
gli alunni immigrati di seconda generazione. Sa-
lendo di grado (terza media) si fanno più dram-
matici i divari, specie per quanto riguarda l’italia-
no e gli immigrati di prima generazione: eviden-
temente il divario linguistico, rispetto ad una lin-
gua che evidentemente non è la lingua madre di 
questi alunni, diventa la principale barriera all’in-
tegrazione scolastica di questi ragazzi. Da sottoli-
neare che gli studenti immigrati di prima gene-
razione, esattamente come, ad esempio, gli alun-
ni sordi segnanti7�ˡJOL�GL�JHQLWRUL�HQWUDPEL�VRU-
di segnanti, in casa e in famiglia non possono vi-
vere quel «bagno linguistico» che potrebbe aiu-
tarli nell’apprendimento della lingua del paese 
ospitante. Ricordiamo che le prove Invalsi in ita-
liano presuppongono un livello madrelingua, o 
C2, sia in ascolto che in lettura, mentre in ingle-
VH�ª�VXˣFLHQWH�XQ�OLYHOOR�VFRODVWLFR�R�WXWWƯDO�SL»�
intermedio in uscita (B2). In altre parole, è co-
PH�VH�XQR�VWXGHQWH�LWDOLDQR�GRYHVVH�DˠURQWDUH�OH�
prove Invalsi in un’altra lingua, invece che nella 
propria lingua madre. Risulta però sorprendente 
e per certi versi incoraggiante il dato relativo al-
la conoscenza dell’inglese da parte degli studen-
ti di origine straniera, in lettura ma soprattutto 
in ascolto, dato confermato anche nel grado 13, 
GL�ƱXVFLWDƲ�GDO�SHUFRUVR�VFRODVWLFR��TXLQWR�DQQR�
delle superiori). Bisogna inoltre rimarcare che 
si tratta nella stragrande maggioranza di alunni 
provenienti da paesi non anglofoni. Infatti, sem-
pre secondo l’anagrafe nazionale degli studenti 
(Ministero dell’Istruzione, op. cit.), le cittadinan-
ze più rappresentate sono la Romania (17,8%), 
l’Albania (13,5%), il Marocco (12,6%), la Repub-
blica Popolare Cinese (5,9%), l’Egitto (3,6%) e 
l’India (3,4%); le altre cittadinanze rappresenta-
te, quasi duecento, si collocano tutte sotto il 3%. 
1HO�VHFRQGR�DQQR�GHOOD�VFXROD�VXSHULRUH�LO�GLYD-
rio rispetto alla popolazione scolastica autoctona, 
specie per quanto riguarda la matematica, si fa 

Fig. 1b - I risultati di nativi e stranieri (rilevazione 2022) 
Fonte: Invalsi - Rilevazione nazionale degli apprendimenti 2022

5 L’“effetto San Mat-
teo”, o Mattew ef-
fect, in sociologia 
(Merton, 1968), è 
quel fenomeno in 
base al quale, in di-
verse situazioni, le 
nuove risorse che si 
rendono disponibi-
li vengono riparti-
te fra i partecipan-
ti in proporzione a 
quanto hanno già, 
o in pratica “piove 
sul bagnato”. Il no-
me deriva dal ver-
setto del Vangelo di 
Matteo che recita: 
“Perché a chiunque 
ha sarà dato e sarà 
nell'abbondanza; 
ma a chi non ha sa-
rà tolto anche quel-
lo che ha” (Matteo 
25, 29). Il primo a 
declinare tale ef-
fetto nel campo de-
gli apprendimenti 
è stato lo psicologo 
canadese Keith Sta-
novich (2000).

6 Cfr. Webinar La 
scuola inclusiva al 
tempo del COVID. 
Distanze, difficoltà 
e risposte nei con-
testi locali e multi-
culturali, 13 maggio 
2021, www.ismu.
org/inter-webinars-
del-settore-educa-
zione-anno-2021/

7 Esistono diverse 
simmetrie tra le dif-
ficoltà sperimentate 
nell’apprendimen-
to della lingua ita-
liana e della letto-
scrittura, dai bam-
bini sordi profon-
di non adeguata-
mente protesizzati, 
specie se figli a lo-
ro volta di genitori 
entrambi sordi, e i 
bambini immigrati 
di prima generazio-
ne (cfr. ad esempio 
Caselli et al., 2007).
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PHQR�GUDPPDWLFR��SUREDELOPHQWH�SHU�XQ�HˠHW-
to di autoselezione: gli stranieri che hanno spe-
ULPHQWDWR�PDJJLRUL�GLˣFROW¢�VFRODVWLFKH�QHL�SUL-
PL�GXH�FLFOL�GLˣFLOPHQWH�LQWUDSUHQGRQR�XQ�WHU-
zo. Invalsi mette a disposizione anche i dati disag-
gregati per tipo di scuola, che qui non vengono 
ULSRUWDWL�SHU�PRWLYL�GL�VSD]LR��,Q�RJQL�FDVR��$NWDē�
et al. (2022) hanno rimarcato come gli studenti 
immigrati abbiano meno probabilità di sceglie-
re scuole superiori impegnative rispetto ai loro 
coetanei italiani: gli alunni di origine straniera 
vengono indirizzati dai loro insegnanti più spes-
so verso scuole superiori professionali o tecniche 
piuttosto che verso percorsi accademici, specie 
nel caso delle studentesse. Gli autori pertanto 
suggeriscono interventi volti a ridurre le discri-
minazioni basate sugli stereotipi impliciti degli 
LQVHJQDQWL��$O�JUDGR�����ˡJXUD�����RYYHUR�DOOƯX-
scita del percorso scolastico superiore, il divario 
tra nativi e stranieri, specie in italiano, rimane 
senz’altro drammatico, ma è interessante nota-
re come gli studenti immigrati riescano a conse-
guire un livello B2 in inglese letto e ascoltato al 
pari, se non in misura addirittura superiore, dei 
coetanei nativi. Probabilmente, il risultato me-
dio incoraggiante riscontrato alle ultime prove 
Invalsi (op. cit.) sulla riduzione dei divari in in-
glese dipende anche da questo apporto da par-
te delle nuove generazioni immigrate. In ogni 
FDVR�VL�WUDWWD�GL�XQ�GDWR�VX�FXL�ULˢHWWHUH�H�GL�XQD�
competenza su cui fare leva per facilitare gli ap-
prendimenti degli alunni stranieri anche nelle 
altre materie curricolari. In tal senso le didatti-
che inclusive, già sperimentate con risultati in-
coraggianti, sia in presenza che a distanza, con 
gli alunni sordi segnanti (Filosa e Parente, 2020) 
possono rappresentare una buona base per pro-
gettare percorsi scolastici inclusivi anche per gli 
studenti con background migratorio.

Una didattica inclusiva per gli studenti Una didattica inclusiva per gli studenti 
di origine stranieradi origine straniera

Gli studenti sordi sono accompagnati, sin dalla 
primaria, da assistenti alla comunicazione che 
labializzano e traducono in segni le lezioni degli 
LQVHJQDQWL��&DVHOOL�HW�DO���RS��FLW����1HO�ORUR�FDVR��
viene privilegiata una didattica di tipo visuale, che 
associa l’immagine al concetto e alla parola scrit-
WD��)LORVD�H�3DUHQWH��RS��FLW����3HUFK«�QRQ�XWLOL]]D-
re questo tipo di facilitazioni all’apprendimento 
anche per gli studenti di origine straniera? Se è 
vero che l’integrazione è un processo bidirezio-
nale, i bambini stranieri non possono essere la-
sciati soli di fronte all’arduo compito di appren-
GHUH�ˢXHQWHPHQWH�OD�OLQJXD�GHO�SDHVH�RVSLWDQWH�
anche in lettura. La lingua del paese di origine, o 
anche la lingua inglese nel caso che la loro com-
petenza linguistica in inglese sia superiore a quel-
la in italiano, possono essere utilizzate come lin-
JXH�ƱSRQWHƲ�SHU�OƯDSSUHQGLPHQWR�GHOOƯLWDOLDQR�H�
di supporto per le altre materie curricolari, spe-
cie durante la primaria, per non accumulare ri-
tardi negli apprendimenti rispetto ai loro coeta-
nei madrelingua. Anche le prove Invalsi e le pro-
YH�GƯHVDPH�SRWUHEEHUR�HVVHUH�WUDGRWWH�R�DˠURQ-
tate con l’ausilio di un interprete o di un media-
tore culturale. Così come Invalsi prevede prove 
GLˠHUHQ]LDWH�GL�PDWHPDWLFD�SHU�FKL�IUHTXHQWD�LO�OL-
FHR�VFLHQWLˡFR�ULVSHWWR�D�FKL�IUHTXHQWD�DOWUH�VFXR-
le, così potrebbero essere previste prove standar-
dizzate adattate per gli studenti non madrelin-
gua. L’Istituto Magarotto, ad esempio, traduce 
in Lis (lingua italiana dei segni) le prove Invalsi 
per gli studenti sordi segnanti8. La DDI, comple-
mentare alla didattica in presenza, può essere di 
supporto alla didattica inclusiva, se non si tradu-
ce in un mero riversamento on line della classi-
ca lezione frontale, e se viene interpretata come 

Contributi

Fig. 2 - I risultati di nativi e stranieri in uscita 
(grado 13, V secondaria II grado, rilevazione 2022) 

8 La scuola “A. Ma-
garotto” è un isti-
tuto statale di istru-
zione specializza-
ta per alunni sor-
di (Isiss). Le didat-
tiche e le modali-
tà di adattamento 
delle prove Inval-
si agli alunni sordi 
sono spiegate det-
tagliatamente nel 
Rapporto di auto-
valutazione (Rav), 
reperibile all’Url:
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un’occasione per un radicale ripensamento del-
le modalità tradizionali, istruzioniste e trasmis-
sive, di organizzazione della didattica. Del resto, 
DQFKH�OƯ2FVH��6FKOHLFKHU��������VRVWLHQH�FKH�L�VL-
stemi educativi devono e possono far tesoro del-
le esperienze digitali acquisite durante la pande-
mia per sviluppare un apprendimento più equo 
e inclusivo. Una didattica innovativa, multime-
diale, interattiva, inclusiva ma non assimilativa è 
infatti fondamentale per la qualità dell’istruzio-
ne per gli studenti stranieri, sia a distanza che in 
presenza. Una progettazione didattica di quali-
tà non può non tener conto dei meccanismi fon-
GDPHQWDOL�GHOOƯDSSUHQGLPHQWR�H�GHOOH�VSHFLˡFL-
tà/peculiarità del singolo discente. La persona-
lizzazione della didattica, obiettivo primario del-
la scuola dell’autonomia, se è necessaria per gli 
VWXGHQWL�DXWRFWRQL��GLYHQWD�SUHVVRFK«�LQGLVSHQ-
sabile per quelli con background migratorio, che 
entrano nelle scuole italiane con un loro unico, 
peculiare bagaglio linguistico, culturale, di espe-
rienze e di motivazioni, da apprezzare e valoriz-
zare. In tal senso, l’insegnamento della geogra-
ˡD�VL�SUHVWD�SDUWLFRODUPHQWH�VLD�D�XQD�GLGDWWLFD�
di tipo visuale, o per immagini, sia alla valorizza-
zione delle conoscenze degli alunni provenienti 
dai più disparati contesti etnici, sociali e cultura-
OL��QHO�ULVSHWWR�GHOOH�UHFLSURFKH�GLˠHUHQ]H��'HO�UH-
sto in rete non mancano numerose risorse digita-
li e visuali che, opportunamente adattate e con-
testualizzate, possono arricchire l’insegnamen-
WR�GHOOD�JHRJUDˡD�FRPH�GL�TXDOVLDVL�DOWUD�PDWH-
ULD�FXUULFRODUH��DˣDQFDQGR�H�VXSHUDQGR�LO�FODVVL-
co libro di testo: documentari, serious game, vi-
deotutorial, laboratori interattivi, mappe multi-
mediali, raccolte di testimonianze ecc. Quale oc-
casione migliore per un’educazione alla cittadi-
nanza multietnica e multiculturale?
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